INTERROGAZIONE SCRITTA P-5186/06

di Roberta Angelilli (UEN)

alla Commissione

Oggetto:
Costi di ricarica della telefonia mobile: possibile violazione delle norme a tutela della libera concorrenza nel mercato e delle norme a tutela del consumatore

Negli ultimi mesi si è sviluppato in Italia un dibattito sul tema della tassazione del servizio mobile prepagato e della deducibilità dei costi relativi all'acquisto e all'utilizzo del telefono cellulare. La Commissione è stata informata con un quesito circa la legittimità dei costi di ricarica per i telefoni cellulari. Successivamente, il 3 maggio 2006, la Commissione ha reso noto che la Direzione generale della concorrenza della Commissione stessa avrebbe provveduto a prendere contatto con le autorità italiane al fine di ottenere ulteriori informazioni. In seguito anche l'Autorità per le comunicazioni e l'Autorità antitrust italiana hanno realizzato un’indagine conoscitiva riguardante i servizi di telefonia mobile, e in data 15 novembre 2006 hanno emesso un parere da cui si evince l'irregolarità del prezzo finale dei costi di ricarica, sconosciuti agli altri Stati membri dell'UE, giacché sono da considerarsi iniqui e poco trasparenti. Inoltre, è emerso che solo in Italia è applicato un livello di tassazione molto più alto rispetto a quello degli altri paesi europei: il 20% di IVA (DPR 26/10/72 n. 633) rispetto al 16,8 % medio degli altri paesi, al quale si aggiunge la tassa di concessione governativa mensile (DPR 26/10/72 n. 641, art. 21). Vale la pena ricordare che il 70% degli utenti delle ricariche sono disoccupati, studenti e pensionati, o comunque persone con un reddito medio-basso. In particolare, solo nel 2005 i cittadini italiani hanno versato agli operatori di telefonia mobile un miliardo e 714 milioni di euro, con ricavi pari al 30,2%.

Ciò premesso, può la Commissione far sapere:

1. quali misure intenda adottare la Commissione per indurre i gestori italiani della telefonia mobile a rispettare le conclusioni delle indagini dell'Autorità per le comunicazioni e dell'Autorità antitrust italiana;

2. quali misure possano essere adottate per tutelare i consumatori ed eliminare gli ostacoli alla libera concorrenza;

3. come si possano garantire requisiti di trasparenza per gli utenti delle carte telefoniche;

4. quale sia il quadro generale della situazione?
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